
Published on Anas S.p.A. (https://www.stradeanas.it)

Home > ANAS PORTE APERTE

20/02/2003

ANAS PORTE APERTE

Poteri e budget straordinario per 11 superispettori. Un codice etico e nuove procedure

“L’Anas vuole continuare il serio processo di rinnovamento interno avviato dalla nuova dirigenza, in stretto 
accordo con il Governo”. Lo ha dichiarato il Presidente dell’Anas, Vincenzo Pozzi, a conclusione del 
Consiglio di Amministrazione della Società. “Non siamo all’anno zero. Nel corso di appena un anno - ha 
ricordato Pozzi - abbiamo avviato con decisione la riorganizzazione e la ristrutturazione della Società. Il 
nuovo vertice dell’Anas ha già avvicendato 124 dirigenti e funzionari, provvedendo al turn over dei capi dei 
compartimenti regionali di Marche, Puglia, Molise, Toscana, Basilicata, Sicilia, Lazio, Veneto, Liguria, 
Abruzzo, Campania, Calabria. Anche l’Ufficio Speciale della Salerno-Reggio Calabria da pochi mesi ha un 
nuovo responsabile. Oggi stesso sono stati avvicendati tre dirigenti, e sono stati nominati a Torino un nuovo 
capo compartimento dell’Anas Piemonte, l’ing. Vincenzo Perra, e due nuovi dirigenti”.

“Non è tollerabile che venga sottovalutato - ha aggiunto Pozzi - lo straordinario lavoro della nuova dirigenza 
e di oltre 6 mila funzionari, impiegati, tecnici in tutt’Italia, che hanno conseguito in appena un anno risultati 
assolutamente brillanti, riconosciuti dal Ministro Lunardi, dal vice Ministro Martinat, da autorevoli membri 
dell’Esecutivo e del Parlamento. Tutti gli osservatori, dal Cnel al Cresme, sono concordi nel valutare 
positivamente il rilancio di importanti opere pubbliche, ferme da tempo. Basta citare lo sblocco della 
Variante di Valico, del Passante di Mestre e della BRE-BE-MI, l’accelerazione dei lavori in corso e il lancio 
di due maxi bandi per la Salerno-Reggio Calabria. Rispetto al 2001 l’incremento per gli appalti è stato del 
169% per gli appalti e del 121% per i bandi di gara. Il nostro lavoro non può essere inficiato da pochi 
personaggi che - se le accuse saranno validate dal giudizio dei tribunali (a Milano come altrove) - potremmo 
definire uomini senza scrupoli che tradiscono il lavoro collettivo”.

“Il lavoro intensissimo per garantire la correttezza dell’Anas - ha ricordato Pozzi - è scandito da date e da 
fatti. Il 7 luglio dello scorso anno abbiamo varato una Dichiarazione Deontologica di Intenti, base 
fondamentale per consentire ad una équipe di giuristi, guidata dal prof. Fiorella, di predisporre un vero e 
proprio Codice Etico della Società, formato dalla bellezza di 13 volumi. Lo scorso 6 febbraio il Consiglio – 
ha sostenuto Pozzi- avrebbe dovuto approvare il complesso lavoro dei giuristi, ma la grande quantità di 
argomenti all’o.d.g. consigliò di rinviare ad oggi la discussione e l’approvazione del testo. Il Codice etico è 
finalizzato a garantire la massima correttezza nell’assegnazione e nello svolgimento degli appalti e a 
pretendere da ogni dipendente il rigido rispetto delle norme di legge”.

“Io stesso – ha proseguito Pozzi - mi sono personalmente impegnato ad incontrare numerosi Prefetti, per 
dare vita ad accordi utili alla creazione di una ‘camera’ virtuale e fisica dove si possano scambiare 
informazioni, al di là di quanto stabilito dalle leggi, tra l’Anas e rappresentanti degli organismi giudiziari e 
di polizia”.

“Mi piace ricordare - ha continuato Pozzi - che il contributo dell’Anas è stato utile per perfezionare 
l’accordo tra il ministero dell’Interno e quello delle Infrastrutture, accordo dal quale è nato “Servizio per 
l’Alta Sorveglianza per le Grandi Opere” del Ministero delle Infrastrutture”.

Il Presidente dell’Anas, ha incontrato in mattinata i capi di 19 compartimenti e dei quattro Uffici Speciali, 
che assieme ai Direttori Centrali rappresentano il top management della Società. Pozzi ha affermato: 
“Desideriamo che i nostri capi compartimento aumentino le loro competenze: da ottimi ingegneri progettisti 
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e direttori di lavori, quali sono debbono divenire manager di una azienda importante per il Paese quale è 
l’Anas, divenuta nello scorso dicembre SpA. I capi compartimento, che rappresentano l’ossatura territoriale 
dell’Anas debbono aiutarci ad eliminare entro sei mesi – come ho dichiarato in Parlamento - eventuali 
sacche di inefficienza ed illiceità. Potranno contare su tutto il sostegno mio e del Consiglio di 
Amministrazione”.

Il presidente dell’Anas ha proseguito: “Ho spiegato ai dirigenti che hanno a disposizione strumenti ancora 
più incisivi per proseguire il rinnovamento della società, rafforzare ulteriormente il sistema dei controlli 
interni e modificare - ove necessario - le procedure di affidamento dei lavori, rendendole ancora più sicure”. 
Il Consiglio, infatti, ha unanimemente approvato anche il rafforzamento del servizio di Auditing Interno, che 
già opera dal giugno dello scorso anno, e che sarà potenziato da una task-force di 11 superispettori con 
amplissimi poteri di vigilanza e di controllo, compresa la possibilità di verifiche ed indagini a campione. Il 
Consiglio di Amministrazione ha stabilito di mettere a disposizione dell’Auditing un budget straordinario, 
affinché la struttura sia messa in condizione di agire in profondità ed avere tutti i mezzi necessari per 
conseguire nei tempi previsti gli obiettivi tecnici e non solo tecnici che gli sono stati assegnati, studiando, 
analizzando e verificando i conti, i contratti e la liceità delle procedure di appalto eseguite ed in essere. 
L’Auditing avrà a disposizione anche una banca dati in grado di raccogliere e confrontare i dati relativi a 
tutti gli appalti Anas, in modo da poter verificare eventuali anomalie negli affidamenti dei lavori.

“Ci siamo dati 6 mesi di tempo per conseguire nell’Anas i positivi risultati di un profondo sforzo di 
efficienza e di lealtà verso l’azienda, le istituzioni, verso il Paese”, ha sostenuto Pozzi alla fine del Consiglio 
di Amministrazione.

Il Consiglio di amministrazione, dopo aver commissariato negli scorsi giorni la sede lombarda dell’Anas, ha 
inoltre deciso di incaricare l’avvocato milanese Daniele Ripamonti di costituirsi in nome e per conto 
dell’Anas quale “parte offesa” nel procedimento aperto dalla magistratura contro i funzionari e gli 
imprenditori coinvolti nell’inchiesta.
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